
 

TERMINI TECNICI 
 
 
Base currency: la "valuta base" è la prima valuta che compone un pair, quella che rimane 
costante (ad es. se il pair è EUR/USD la "base currency" è l'Euro). 

Basis: è la differenza tra il prezzo dello spot (spot price) ed il prezzo del future (futures price). 

Basis point: corrisponde ad un centesimo di punto percentuale. Ad es. 10 basis points 
corrispondono allo 0.1%. 

Bid /Ask Spread: Rappresenta la differenza (lo spread) tra la domanda (bid) e l'offerta (ask); 
viene usato per misurare la liquidità del mercato. Normalmente uno spread molto ridotto 
rappresenta una maggiore liquidità. 

Cable: nel gergo dei traders rappresenta il valore del British Pound (Sterlina inglese) rispetto al 
Dollaro USA (GBP/USD). Il termine deriva dal fatto che originariamente le quotazioni GBP/USD 
venivano trasmesse, fin da metà del 1800, tra USA ed Europa attraverso la cablatura che 
attraversava l'Oceano. 

Central bank: è la principale autorità monetaria di ogni Nazione, controllata dal Governo centrale. 
E' responsabile della emissione di valuta, della politica monetaria, dei tassi di interesse, e della 
regolamentazione e supervisione del settore privato bancario. La Federal Reserve (FED) è la 
central bank per gli Stati Uniti. In Europa abbiamo la Banca Centrale Europea (BCE) ed in 
Giappone c'è la Bank of Japan (BOJ). 

Conversion: processo con il quale un asset od un debito denominato in una certa valuta viene 
cambiato in un'altra valuta. 

Cross rates: rapporto di cambio tra due valute. Il cross rate si dice "non standard" nella Nazione in 
cui il currency pair viene quotato. Ad esempio, negli USA, il pair GSP/CHF viene considerato un 
"cross rate" mentre nel Regno Unito od in Svizzera sarebbe considerato come uno dei "currency 
pairs" primari. 

Currency: unità di "cambio" di una Nazione, emessa dal governo centrale della Nazione stessa o 
dalla banca centrale ed il cui valore è la "base" per il mercato. 

Currency (exchange rate) risk: rischio di subire una perdita risultante da un cambiamento 
avverso nei tassi di cambio tra le valute considerate. 

Devaluation (svalutazione): diminuzione del valore di una valuta rispetto al valore della valuta di 
un altro Paese. Quando una Nazione svaluta la sua valuta, i beni che vengono importati diventano 
più costosi, mentre i beni che vengono esportati risultano meno costosi e quindi più competitivi. 

Drawdown: intensità della diminuzione del valore di un conto, sia in termini percentuali che in 
termini assoluti, misurato come differenza tra due picchi consecutivi (di max e di min) in una equity 
line. Ad esempio, se il conto di un trader inizialmente a 10.000€ sale a 20.000, poi scende a 
15.000 e poi risale a 25.000, questo trader avrebbe registrato un "maximum drawdown" di 5.000€ 



(quando il conto è sceso da 20mila a 15mila) sebbene il conto del trader non sia mai stato in 
negativo rispetto al valore iniziale. 

EBS: è il principale broker telematico valido per il riconoscimento di minimi e massimi tra le 
banche market maker 

End of day (mark to market): i traders tengono conto delle loro posizioni in due modi: sul 
realizzato o con il mark-to-market. Un sistema di conteggio sul "realizzato" tiene conto solo del 
cash flow, quindi registra un loss od un profit solo nel momento in cui l'operazione viene 
"realizzata" e terminata. Il metodo mark-to-market consiste nell'analizzare le posizioni (anche 
quelle rimaste aperte) sui valori registrati a chiusura mercato. Qualsiasi loss o gain viene 
computato ed il trader azzera la propria posizione (pagando o ricevendo la differenza tra le 
posizioni in loss e quelle in gain). In questo modo affronta la giornata successiva con una 
posizione "netta". 

Euro: valuta di riferimento nella Unione Monetaria Europea (EMU) che ha sostituito l'European 
Currency Unit (ECU). Le Nazioni attualmente partecipanti all'EMU sono Germania, Francia, Belgio, 
Lussemburgo, Austria, Finlandia, Irlanda, Paesi Bassi, Grecia, Italia, Spagna e Turchia. 

Exchange rate (tasso di cambio): il prezzo di una valuta espressa in termini di un'altra valuta. Ad 
esempio: $1 Dollaro Canadese (CDN) = $0.7700 Dollari US (USD). 

Fixed exchange rate (tasso di cambio fisso): operazione con la quale una Nazione decide di 
"agganciare" il corso della propria valuta a quella di un'altra Nazione, all'oro (od altra commodity), 
o ad un paniere di valute. In pratica anche un "tasso di cambio fisso" fluttua all'interno di una 
banda di oscillazione. 

Foreign exchange (Forex): operazione nella quale si acquista una valuta e contemporaneamente 
se ne vende un'altra nel mercato over-the-counter. 

G-7: le sette nazioni più industrializzate. US, Germania, Giappone, Francia, UK, Canada e Italia. 

G-10: il G-7 più il Belgio, Olanda e la Svezia. 

G-20: gruppo composto dai Ministri Finanziari e dai banchieri delle banche centrali delle seguenti 
20 nazioni: Argentina, Australia, Brasile, Canada, Cina, Francia, Germania, India, Indonesia, Italia, 
Giappone, Messico, Russia, Arabia Saudita, Sud Africa, Corea del Sud, Turchia, Regno Unito, 
Stati Uniti d'America, Unione Europea. L'IMF e la World Bank sono membri aggiuntivi. Il G-20 
venne costituito, in risposta ai tumulti finanziari del 1997-99, per lo sviluppo di politiche che 
"promuovessero la stabilità finanziaria internazionale". 

Hedge fund: fondo di investimento privato, destinato ad investitori in possesso di grandi capitali 
(generalmente l'investimento minimo è di 1 milione di dollari) e specializzato in speculazioni short-
term ad alto rischio. Gli hedge-funds operano su bonds, valute, stock options e derivati. 

Hedging: strategia atta a ridurre il rischio sull'investimento principale mediante l'utilizzo di call 
options, put options, short-selling o contratti futures. Una operazione di hedging può aiutare ad 
assicurare parte dei profitti realizzati. Lo scopo è quello di ridurre la volatilità del portafoglio 
riducendo il rischio di loss. 

London Inter-Bank Offer Rate (LIBOR): lo standard per il tasso di interesse che le banche 
adottano le une verso le altre per i prestiti (generalmente in eurodollari). Questo tasso è applicabile 
al mercato dei depositi internazionali interbancari di breve termine e si applica ai grandi prestiti 
sottoscritti per periodi che vanno da 1 giorno a 5 anni. Questo mercato consente alle banche che 
abbiano i necessari requisiti di liquidità di ottenere velocemente prestiti da banche che abbiano un 



surplus, dando modo a queste ultime di evitare di immobilizzare grandi risorse in eccesso in 
liquidità. Il LIBOR è ufficialmente fissato una volta al giorno da un piccolo gruppo di grandi banche 
Londinesi, ma il tasso cambia durante la giornata. 

Leverage: la leva con la quale un investitore od una operazione sta utilizzando il denaro preso a 
prestito. Il valore, cioè, espresso come multiplo, con il quale il valore scambiato eccede il margine 
richiesto per eseguire l'operazione. Ad esempio, se il valore scambiato (il "lot size" od il "valore del 
contratto") fosse di 100.000€ ed il margine richiesto per l'acquisto del lotto fosse di 2.000€, allora il 
trader può usare una leva di 50 (100.000€/2.000€). Per gli investitori l'uso del leverage comporta il 
poter comprare "a margine", amplificando il return on value senza aumentare l'investimento diretto. 
Investimenti eseguiti tramite l'uso del leverage sono estremamente rischiosi poiché si può perdere 
non solo il denaro usato come garanzia a "margine", ma anche il denaro preso a prestito (a meno 
che l'operazione non sia chiusa automaticamente dalla banca che ha prestato il denaro prima che 
il "margine" venga azzerato). 

 
Liquidity: caratteristica del mercato nell'accettare o meno grandi transazioni. Funzione del volume 
e dell'attività di un mercato. Rappresenta l'efficienza con la quale le posizioni possono essere 
scambiate e gli ordini eseguiti. Un mercato molto liquido offrirà più frequentemente determinati 
livelli di prezzo con spreads bid/ask ridotti, rispetto ad un mercato meno liquido. 

Long: posizione in acquisto. Se la quantità in acquisto supera la quantità in vendita, l'operazione si 
traduce in un aumento di prezzo della valuta (se la domanda è maggiore dell'offerta i prezzi 
tendono a salire). 

Margin: margine (fondi) che i clienti sono obbligati a depositare a protezione di potenziali perdite 
derivanti da movimenti avversi nei prezzi. 

Margin Call: richiesta che un broker od un dealer rivolgono al proprio cliente obbligandolo ad 
aggiungere altri fondi per ripristinare od aumentare il margine necessario a garantire la sua attuale 
posizione sul mercato. 

Market Maker: un dealer che garantisce ed offre i prezzi sul mercato (in bid ed in ask). 

Pip (tick): termine usato nel mercato delle valute e che rappresenta l'incremento più piccolo che 
può esser registrato nel movimento dei prezzi. Dipende dal contesto ma generalmente equivale ad 
un basis point (0.0001 nel caso dei pairs EUR/USD, GBD/USD, USD/CHF e .01 nel caso di 
USD/JPY). 

Position: la view sul mercato di un trader espressa attraverso l'acquisto o la vendita di valute. Può 
anche riferirsi ad un quantitativo di valuta posseduta o dovuta da un investitore. 

Premium (cost of carry): il costo (od il beneficio) associato al tenere e portare una posizione 
aperta sino alla seduta successiva e calcolato usando il differenziale tra i tassi di interesse short-
term tra le due valute del currency pair. 

Revaluation: incremento di valore di una valuta rispetto a quella di un altro paese od all'oro. 

Revaluation rates: tasso, per un determinato periodo o per una determinata valuta, usato per 
rivalutare una posizione. I "Revaluation rates" sono i tassi di mercato usati quando un trader, a fine 
giornata, determina il proprio loss o profit. 

Rollover: operazione con la quale il pagamento di un accordo (posizione) viene posticipato in 
avanti nel tempo (rolled forward) ed il costo di questo processo viene basato sul differenziale del 



tasso di interesse tra due valute. L'"Overnight swap" è l'operazione di posticipo dal prossimo 
giorno lavorativo a quello successivo. 

Short: vendere una valuta senza possederla attualmente e con l'aspettativa che il prezzo possa 
scendere così che possa esser riacquistata successivamente ad un prezzo più basso realizzando 
un profit. 

Spread: la differenza tra la domanda e l'offerta (tra il bid e l'ask); usata per misurare la liquidità del 
mercato. Spreads più ridotti significano mercato più liquido. 

Spot Price: prezzo attuale sul mercato. La regolamentazione di transazioni spot avviene 
normalmente entro due giorni lavorativi. 

Swaps: un "foreign exchange swap" è una operazione che combina una transazione spot con una 
"forward", oppure due operazioni "forward" con differenti date di maturazione (maturity dates). 

Terminologia delle principale coppie di valute: 

EUR/USD: Euro / US Dollar - spesso è chiamato Euro; 

USD/JPY: US Dollar / Japanese Yen - spesso è chiamato Dollar Yen; 

GBP/USD: British Pound / US Dollar - spesso è chiamato Cable; 

USD/CHF: US Dollar / Swiss Franc - spesso è chiamato Dollar Swiss, or Swissy; 

USD/CAD: US Dollar / Canadian Dollar - spesso è chiamato Dollar Canada, or C-Dollar; 

AUD/USD: Australian Dollar / US Dollar - spesso è chiamato Aussie Dollar; 

EUR/GBP: Euro / British Pound - spesso è chiamato Euro Sterling; 

EUR/JPY: Euro / Japanese Yen - spesso è chiamto Euro Yen; 

EUR/CHF: Euro / Swiss Franc - spesso è chiamato Euro Swiss; 

GBP/CHF: British Pound / Swiss Franc spesso è chiamato Sterling Swiss; 

GBP/JPY: British Pound / Japanese Yen - spesso è chiamato Sterling Yen; 

CHF/JPY: Swiss Franc / Japanese Yen - spesso è chiamato Swiss Yen; 

NZD/USD: New Zealand Dollar / US Dollar - spesso è chiamato New Zealand Dollar or Kiwi. 
 
 
Uptick: un nuovo prezzo che risulta più alto del precedente. 
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ANALISI 
FONDAMENTALE Analisi fondata sulla valutazione degli indici  economici 

ANALISI 
TECNICA 

Analisi grafica e statistica fondata sull'andamento del trend di 
mercato 

BROKER 

Istituzioni presenti direttamente sul mercato interessato, che 
hanno il ruolo di eseguire fisicamente la compra-vendita 
desiderata. Si consigliano i brokers autorizzati dalla CFTC 
(Commodity Futures Trading Commission - Organo di controllo 
USA), dalla SFA (Securities and Futures Authority - Organo di 
controllo UK), dallo UIC (Ufficio Italiano Cambi – Organo di 
Controllo It) Spesso sono istituti di derivazione bancaria o 
commerciale. 

COMMODITIES Materie prime: mercato delle merci, come il grano, caffè, rame, 
petrolio.  

FUTURES 

Anche detto derivato o contratto a termine. Significa comprare 
al prezzo di oggi qualcosa che si ritirerà avanti nel tempo, 
mettendo a cauzione una somma chiamata margine. Alla 
consegna della merce, alla data stabilita, verrà effettuato il 
pagamento, e la somma a cauzione verrà liberata. Questo 
avviene solo nel ciclo economico reale (es: contadino e 
grossista). Nella speculazione la merce non viene mai ritirata, in 
quanto il contratto viene ceduto a terzi prima della sua 
scadenza naturale. 

Esempio: Oggi, Febbraio 2000, compro GRANO della raccolta 
di settembre 2000, a 100 lire il kg, versando una cauzione di 10 
lire. A maggio il prezzo del grano è salito a 120 lire il kg. Decido 
di vendere. Vendo il contratto a terzi, guadagnando 20 lire il kg 
e riacquistando il possesso della somma messa a cauzione.  

INTRADAY 
Intraday significa seguire e valutare le fluttuazioni delle 
quotazioni non solo a fine giornata, ma anche a brevi intervalli 
all'interno della giornata stessa. 

LEVERAGE E' l'effetto leva che avviene nel futures trading dovuto al fatto 
che la merce non iene pagata a pre o pieno ma bloccata con



una cauzione, che può arrivare al 5% o 10% del prezzo 
effettivo. 

Esempio: compro GRANO a 100 lire il kg. Verso un margine di 
10 lire. Rivendo il contratto a 110 lire. Profitto 10 lire, che 
equivale ad un utile del 100% sul mio capitale investito (10 lire). 

MARGINE 
La somma che il mercato o il broker richiede a cauzione 
(performance bond) per il buon completamento delle operazioni 
di compra vendita. 

MERCATO 
Luogo fisico situato principalmente a Chicago e New York, dove 
si svolge l'asta relativa alle varie merci trattate. I mercati delle 
commodities sono ancora "alle grida". I broker si affollano 
attorno ad un palco e si scambiano gli ordini. 

ONDE DI ELLIOT
(Elliot Wave) 

Dicasi Onde di Elliot (Elliot Wave) le 5 onde principali (1, 2, 3, 4, 
5) su cui usualmente si costruisce un trend. Tale trend viene poi 
usualmente corretto da 3 onde (a, b, c). 

OVERNIGHT 
Su alcune Commodities, in particolar modo le valute, si opera 
anche  durante orari notturni (dal punto di vista degli USA). Per 
esempio ad Hong Kong, a Tokyo, a Londra. 

POSIZIONE 
SHORT Ho venduto, sono in vendita. 

STANDARD & 
POOR 

E' il nome di una società di rating che da i voti ai paesi, governi, 
banche, ecc. L'indice Standard & Poor raccoglie 500 titoli di 
Wall Street e ne fa la media. 

STOP LOSS 
E' un ordine STOP che si emette quando si è già in posizione 
per poter uscire se il prezzo si rivolta contro la nostra direzione. 
Quindi "stoppa" le loss (perdite) a quel punto. 

T BOND Treasury Bond. L'equivalente dei nostri BTP. 

TESTING Verifica statistica fatta al computer che si basa sui dati ottenuti 
dal comportamento del passato. 

TRADING 

E' l'atto di comprare o vendere qualcosa, dandone ordine al 
broker, via telefono, fax o online. Da notare che nei mercati 
futures si può iniziare una operazione acquistando qualcosa per 
poi rivenderlo, come si può anche vendere qualcosa per poi 
ricomprarlo. La procedura è la medesima, come anche i margini 
di cauzione. 

TREND 
Tendenza. 
Di solito indica la direzione, se sale o scende (trend is up or 
trend is down). di un bene-merce trattata al mercato 



VENDERE ALLO 
SCOPERTO 

Significa vendere prima di aver effettuato l'acquisto. Senza 
possedere la merce (le azioni) che sono oggetto della vendita. 
Questo implica la necessità di effettuare l'acquisto in un 
prossimo futuro. In questo modo (chiamato anche "giocare al 
ribasso") si ottiene un profitto quando il prezzo della merce è 
sceso, cioè quando il mercato ha subito un ribasso. Non sono 
molte le strutture finanziarie che consentono ai traders di 
utilizzare questo strumento. 
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